
Comune di Ghilarza

»

Ghilarza è un paese con poco
meno di 5.000 abitanti, mol-
to conosciuto grazie ai nume-

rosi servizi che eroga per l'intero ter-
ritorio, attraverso le tante strutture
socio-sanitarie, istituti scolastici e
corsi universitari, giudice di pace e
tantissimi sportelli attivati dai di-
versi Enti presenti nella cittadina.
A tali servizi si affianca un’intensa
attività culturale, sportiva e di vo-
lontariato che contribuisce a pro-
muovere il paese quale centro di
cultura e esempio di civiltà. Annual-
mente, però, al centro di tanta ar-
monia, una nota stonata risuona
sorda, disturbando, offendendo e
danneggiando l'intera cittadinan-
za: le scritte sulle strade.

L'Amministrazione comunale ha
ritenuto, per questa ragione, dove-
roso, attivare diverse azioni  per eli-
minare questa incivile usanza, in-
tervenendo, prima, attraverso il dia-
logo con i giovani diciottenni, poi
con la proposta di collaborazione
per finanziare e realizzare iniziative
di vario genere durante l'intero an-
no. Percorsi che però, non sono sta-
ti rispettati dai giovani, dal momen-
to che l’Amministrazione è dovuta
ricorrere alle maniere forti, minaccian-
do il diniego della pubblica piazza in
occasione della tradizionale tuva di
Sant'Antonio, atto accompagnato
anche dall'emissione di una dura
ordinanza che vieta severamente
qualsiasi scritta sulle strade e nei

luoghi pubblici pena la denuncia.
Tale azione ha finalmente prodotto
i primi frutti. Infatti il gruppo dei ra-
gazzi della nuova leva entrante,
classe 1991, ha manifestato la con-
vinta volontà di eliminare l'incivi-
le usanza di imbrattare le vie del
paese con scritte di ogni tipo. A ta-
le decisione, i giovani, affiancano il
desiderio di organizzarsi come as-
sociazione temporanea per avviare
una serie di iniziative, tra le quali
la partecipazione al carnevale 2010.
I ragazzi del 1990 invece hanno fat-
to pervenire al protocollo del Comu-
ne una lettera di scuse per ciò che
è stato commesso, per essere stati
arroganti ed esuberanti e s'impe-
gnano a porgere le scuse a tutte le
persone offese. In occasione di al-
cuni successivi incontri con i ragaz-
zi, è stato chiesto ad alcuni di loro di
attivarsi a ripulire le scritte ancora

presenti in alcune serrande metal-
liche e su diversi muri di recinzio-
ne e di case private, e di inviare una
lettera di scusa all'intera cittadinan-
za  abbasantese, tramite il sindaco,
per aver imbrattato di calce l'inte-
ro cartello di ingresso al paese.

Alla luce dei nuovi avvenimenti
che hanno reso i giovani consape-
voli dei loro errori e del fatto che
mai più compiranno gesti che non
solo, intaccano il decoro di un pae-
se, ma offendono tanti liberi citta-
dini che hanno il diritto di essere ri-
spettati, come Comune, siamo por-
tati a constatare che la direzione in-
trapresa consentirà la definitiva eli-
minazione delle incivili scritte e per-
metterà quindi di mantenere la con-
tinuità con la vera e importante tra-
dizione della  tuva in piazza San
Palmerio.  

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Le scuse della leva
salvano il gran falò

IL PROGETTO PREVEDE L’AMPLIAMENTO DELL’AREA E LA REALIZZAZIONE DI UNO SPAZIO COPERTO PER I RAGAZZI

OPERE PUBBLICHE E VIABILITÀ URBANA

Nuovo volto per piazza Gennargentu
Piazza Gennargentu, nota col no-

me di Drive-In cambierà aspet-
to e si doterà di un punto di ritro-
vo coperto per i numerosi giovani
che si danno appuntamento all’aria
aperta. L’auspicio che tutto ciò pos-
sa concretizzarsi è legato all’appro-
vazione del progetto che l’Esecutivo
ghilarzese ha inviato alla Regione.

Se il responso dovesse risultare
favorevole, l’inizio dei lavori po-
trebbe essere previsto lungo il corso
del 2009. Il progetto contempla
l’ampliamento di piazza Gennargen-
tu, che verrebbe lastricata in basal-
to e arricchita di una fontana dello

stesso materiale,  attraverso l’arre-
tramento del muro di recinzione
delle scuole medie.  

«Speriamo che la Regione possa
accordarci il finanziamento richie-
sto»,  commenta Pinuccio Pinna, as-
sessore comunale all’Urbanistica,
certo del fatto che la piazza conferi-
rebbe un ulteriore tocco d’ordine  e

bellezza alla cittadina di Ghilarza e
andrebbe ad unirsi alle numerose
opere pubbliche realizzate sino ad
ora dall’Amministrazione. «Opere
che», spiega l’assessore, «nel 2008,
oltre alla bitumazione di tante vie,
hanno visto interventi mirati alla
cura del verde e riguardanti l’inse-
rimento di nuovi parcheggi a bene-
ficio delle numerose attività com-
merciali», e prosegue: «In questi tre
anni e mezzo di legislatura sono sta-
ti realizzati parcheggi nell’area anti-
stante il campo sportivo,  i parcheg-
gi nella via Cimitero e quelli nuovi
costruiti nell’area adiacente alle

scuole elementari e alla struttura
ospedaliera. «Ricordiamo anche la cir-
convallazione sud che ha contribui-
to a rendere più scorrevole il traffi-
co in ingresso e dove è stata costrui-
ta la rotonda intitolata a Giovanni
Paolo II che sarà presto abbellita da
un’aiuola fiorita dotata di illumina-
zione centrale», conclude l’assesso-
re Pinna.

Attualmente, invece, sono in fa-
se di avvio i lavori che interesseran-
no il rifacimento dei marciapiedi
in Corso Umberto dove saranno rea-
lizzate anche le strisce per i par-
cheggi delle automobili. 

Il progetto prevede 
anche la costruzione 
di una fontana 
in basalto

GIORNATA DELLA MEMORIA

Con la musica
per non dimenticare
Le  note del musicista  Oliver Messiaen,
scomparso nel 1992, vibreranno alte saba-
to 24 gennaio nella chiesa parrocchiale di
Norbello. A riproporre al pubblico,  “Qua-
tuor pour la fin de temps”, uno dei brani più
famosi dell’artista francese, scritto  duran-
te la prigionia tedesca, sarà il duo compo-
sto dai musicisti Michele Bolla e Maria Tea
Lusso. L’appuntamento che si inserisce nel-
l’ambito dell’anniversario della Giornata del-
la Memoria in ricordo dell’olocausto degli
ebrei, si terrà a partire dalle 21. I due artisti
si esibiranno contemporaneamente, suo-
nando ciascuno, col proprio pianoforte, il
brano musicale di Oliver Messiaen che  è
stato a lungo dimenticato,  prima di essere
riscoperto lo scorso anno in occasione del cen-
tenario della nascita del musicista. 

«L’Amministrazione comunale di Ghilar-
za», sottolinea l’assessore alla Cultura Chia-
ra Usai, «da anni ormai attua iniziative volte
a sensibilizzare giovani e meno giovani al
tema della Memoria. Quest’anno in colla-
borazione con il comune di Norbello abbia-
mo pensato di rendere protagonista la mu-
sica anche in memoria dei tanti artisti de-
portati nei campi di concentramento, alcu-
ni dei quali trovarono la morte, mentre altri
furono costretti a servire il Fuhrer con la lo-
ro musica». Il duo Bolla e Lusso proporran-
no ai presenti, che gli organizzatori del-
l’evento augurano possano essere per l’oc-
casione numerosi,  anche performance mu-
sicali di altri artisti del Novecento. «L’ edu-
cazione alla musica riveste un ruolo impor-
tante nella vita di ciascun individuo.  Il va-
lore che essa assume nella formazione del-
le persone è veramente profondo.  Concet-
ti, questi condivisi da entrambe le Ammini-
strazioni. Attraverso la musica, intendiamo
invitare le persone a riflettere, non solo sul
tema della Memoria, ma più in generale sul-
la triste storia dei genocidi, conseguenza
dell’intolleranza nei confronti dei popoli di-
versi dal nostro», conclude Chiara Usai.

Prevale il buon senso: i giovani del ‘90 chiedono scusa alle persone offese
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